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Un vigneto nel cuore di Firenze
Un vigneto nella “culla del Rinascimento”: ecco, nella
foto, l’istallazione di Frescobaldi in Piazza della Signoria
a Firenze, per festeggiare i 10 anni del Ristorante &
Wine Bar “dei Frescobaldi”. Si chiama “Vigne nel cuore
della città”, un corridoio di 30 metri di vigne
provenienti dal Castello di Nipozzano, fino ad oggi
visitabile da migliaia di turisti, per un assaggio di storia
enoica tra Palazzo Vecchio e lo sguardo del David. Un
modo per sottolineare il legame della famiglia
Frescobaldi con Firenze, iniziato nel lontano 1300. E
un’idea che potrebbe ispirare altri nomi storici e non
solo del vino a portare nelle piazze più celebri d’Italia
un “assaggio visivo” della storia enoica del Belpaese.

Calici & grandi film: estate di cinema in cantina
Da primo attore a comparsa di lusso, il nettare di Bacco è stato spesso protagonista sul grande
schermo. Un legame che si riscopre d’estate, con tanti eventi che dal Piemonte alla Lombardia, dalla
Toscana alla Sardegna, portano il cinema in cantina. Con “Cinemadivino”, la rassegna che dall’Emilia
Romagna, fino al 10 settembre, va in tour in alcuni dei territori del vino del Belpaese, ricreando, ogni
volta, la magica alchimia che lega il vino al grande schermo. E dove la visione di un film di recente uscita
o che parla di vino e di cibo, in pellicola 35mm, si accompagna alla degustazione di un buon calice di
vino e all’assaggio delle prelibatezze del territorio preparate sul momento, nell’atmosfera accogliente e
conviviale degli edifici storici delle migliori aziende vitivinicole (www.cinemadivino.net). Sarà un trionfo
della Sicilia e della sicilianità invece il primo appuntamento con l’edizione 2012 di “Divincinema” di
scena domani nella Cantina Feudo Arancio, nello splendido baglio di Contrada Portella-Misilbesi, cuore
pulsante dell’azienda vitivinicola di Sambuca di Sicilia (Agrigento). Qui sarà proiettato il film “La
scomparsa di Patò”, tratto dall’omonimo romanzo del grande scrittore siciliano “Doc” Andrea
Camilleri. Un’accoppiata che metterà in mostra quanto di meglio può esprimere la Sicilia
(www.feudoarancio.it). Dal 14 al 28 luglio (ogni sabato) saranno proiettati nella Tenuta Rubbia al Colle,
la cantina di Suvereto (Livorno) della griffe Muratori, quattro film che traggono ispirazione dal mondo
del vino, ma sono al tempo stesso portatori di messaggi di cultura e di socialità. Negli appuntamenti di
“Cinema in cantina” sarà anche possibile brindare con i migliori vini firmati Muratori
(www.arcipelagomuratori.it). E fino al 30 agosto c’è anche “Doc - Denominazione di Origine
Cinematografica”, la rassegna papillo-gustativa-cinematografica delle Strade del Vino e dei Sapori del
Trentino, in cantine come La Vis e Barone de Cles (www.stradedelvinodeltrentino.com). Un connubio
così ricco di esempi e di aneddoti, quello tra il mondo del vino e la storia del cinema, che le occasioni
per lasciarsi affascinare ogni volta non mancano. Non c’è che l’imbarazzo della scelta.

Iva rimandata
Una buona notizia, che non sarà la soluzione di
tutti i mali ma che, almeno nel breve termine, non
peggiorerà le cose. L’aumento dell’Iva previsto ad
ottobre, che per diverse organizzazioni della filiera
agroalimentare, da Federalimentare a Coldiretti,
avrebbe pesato sui consumi di cibo e bevande già
vessati dalla crisi (per l’Istat nel 2011 il 38,5% delle
famiglie italiane li ha ridotti sul 2010) con un
impatto superiore a 1 miliardo di euro, per ora
non s’ha da fare. Così è scritto, almeno, nel
decreto legge sulla “spending review” varato
questa notte dal Governo Monti. Non se ne parla
nel 2012, e neanche fino a luglio 2013. Il tutto
ovviamente, se il decreto verrà poi convertito così
come è in legge. Ma intanto la filiera
agroalimentare, dalla produzione al consumo, può
tirare un piccolo sospiro di sollievo.

La storia dell’agricoltura italiana in un click
L’agricoltura italiana deve guardare al futuro, ma senza scordarsi del
proprio passato. Che ora è a portata di click. Volti, luoghi e memorie
dell’Italia della Riforma Agraria si intrecciano e raccontano la storia,
l’evoluzione e l’inizio del rinnovamento del paesaggio rurale italiano: a
poco più di sessant’anni dall’approvazione della legge che rivoluzionò
il sistema agricolo del Belpaese, l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (Arsial), erede dell’Ente
Maremma che operò la Riforma, e Cinecittà Luce presentano
www.agristoria.it, che raccoglie il patrimonio audiovisivo che narra
storie di vita di migliaia di uomini e donne che hanno reso possibile
l’enorme opera sociale che portò la riforma. Era il 1950, la Seconda
Guerra Mondiale era finita, l’Italia libera e con tanta voglia di
ricominciare. In questo contesto arriva la Riforma Agraria, e dopo
secoli di latifondo, in una situazione che Bernardo Bertolucci mette in
luce nel suo celebre film “Novecento”, le terre espropriate ai grandi
latifondisti vengono ridistribuite fra i contadini che diventano piccoli
proprietari terrieri, stravolgendo il tessuto socio-economico dell’Italia
agricola. Una storia da rivivere, oggi, a colpi di mouse.

Il Chianti Classico ha un nuovo
presidente: Sergio Zingarelli
Sergio Zingarelli, 53 anni, è il nuovo presidente
del Consorzio Vino Chianti Classico: la conferma
ufficiale dei rumors anticipati ieri da WineNews,
arriva oggi con la nomina da parte del nuovo
Cda, che ha affidato al proprietario e presidente
di Rocca delle Macie, il compito di condurre il
Consorzio, raccogliendo l’eredità di Marco
Pallanti (Castello di Ama), insieme ai due vice
presidenti, Filippo Mazzei (Marchesi Mazzei) e
Giovanni Manetti (Fontodi).

Aste enoiche: giù del 25% le vendite del primo semestre 2012
Inizia male il 2012 delle cinque case d’asta più importanti nelle vendite di vino all’incanto: Acker Merrall
& Condit, Christie’s, Sotheby ‘s, Zachys e Hart Davis Hart Wine Co. hanno fatto registrare, nel primo
semestre 2012, un calo del giro d’affari del 25% sul 2011, a quota 160 milioni di dollari. Sembra difficile,
secondo l’analisi dell’agenzia Bloomberg, ripetere la performance del 2011, quando furono venduti 405
milioni di dollari di vino, grazie soprattutto alle quotazioni esorbitanti raggiunte dai Premier Cru di
Bordeaux, oggi in ribasso, e rimpiazzati dai Deuxième Crus e dai vini di Borgogna e Rodano.

Un ponte tra il grande vino italiano e
la classe dirigente ed imprenditoriale
della Cina per conquistare i palati del
celeste impero. A lanciarlo “Gusto
Cortina” (29-30 settembre). Come?

A WineNews lo spiega il professor
Luigi Bellini, della storica famiglia di
antiquari fiorentini, con il pallino
dell’enogastronomia d’eccellenza fin
dal ‘700.
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